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Loggi e dooreti: Legge n. 301 che porta aggiunte e varianti
alle lèggi sull'avanzamento nel R. esercito - Legge n. 302
c1ta pos‡ituisce in comune autonomo, sotto la denominazione
di comune di Castell'Azzara, le frazioni di Castelt'Azzara
á Belvens del, comune di ßantafiora - R. decreto n.205 col
qual Jamministrazione delle scuole elementari e popolari
di 15 comuni della provincia di Petaro-Urbino è affldata
al .Consiglio scalastico della stessa provincia - R. decreto
n. 100 col quale e approvato il nuovo regolamento per 1/ap-
plicazion's e la riscoselone della tassa camerale nel distretto
della Camera di commercio di Caserta - R. decreto n.235
col quale' ð approvato l'annesso regolamento per Pincorag-
gismenia:della produzione equina nazionale per l'eserci(o -
R decreto n. 204 riflettente l'autorizzazione al comune di
Civita ochia A riscuotere il dazio di consumo su alcuni ge-
neri - Decreto Ministeriale che nomina la Commissione
giudicatrice del concorso a un posto di commissario della
emigrazione - Ministero della pubblica istruzione: Gra-
duatoria dei vincitori del concorso a 20 posti diprovveditore
agli studi -- Ministero delle poste o dei telegrafl: Avviso
- Ministero di grazia e giustizia e dei on1ti: Disposi-
zioni nel personale dipendente- Ministero d'agricoltura,
industria e commercio - 1spettorato generale del commer-
cio: Indicazione del corso della renditae dei titoli di cui al
R. decreto 24 novembre £914, n. 1283 (art. 5) e al decreto
Ministeriale 30 novembre 1914 -- Ministero del tesoro -
Direzione generale del tesoro : Prexxo del cambio pei certi-
ficati

,
di pagamento dei dati doganali di importazione -

Ministe'ri 'del tesoro e di agricoltura, industria e com-

mercio: -Media dei cambi secondo le comunicarioni delle
pia3rá indioste nel decreto Ministeriad i settembre £914.

, PART,8 NON IJFFICIALE.
Senato del Rogno : Beduta del 20 marzo 10La - Diario estero :

Cronaca galla guerra -· Cronaca italiana - Telegrammt
delPAgènxia ßtefoni - Bollettino meteorloo -Insorzioni.

LEGGI E DECRETI

13 numero 801 della raccolta uf)!eiale delle leggi e dei decreti
del Regno contions la seguente legge :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e por volontà della Nazione
RE D'ITA LIA

- Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sansionato e promulghiamo quanto segnet
Aggiunte e varianti alle leggi sull'avanza'mento

nel R. esercito.

Art. 1.

All'art. 7 della legge 8 giugno 1913, n. 601, sull'avanzamento nel
R. esercito, à sostituito il seguente:
Fino alla concorrenza di un quarto, i posti vacanti nel grado di

capitano in ogni ruolo possono essero concessi all'avanzamento a.

scelta; nei corpi sanitario e veterinario, però, Paliquota che può
essere riservata all'avanzamento a scelta, à di un terzo.
Per coprire i posti da capitano devoluti all'anzianità, i tenenti

non saranno sottoposti ad esami. Peraltro i tenenti che provengono
dai marescialli, di cui al n. 3 dell'art. 3, ed i tenenti medici e ve-
terinari dovranno subire un esame in base a programmi stabiliti
con apposito regolamento.
Il reclutamento dei capitani commissari è regolato dall'art. 48

del vigente testo unico delle leggi sull'ordinamento del R. esercito
e dalla legge 24 dicembre 1899, n. 461.
Per ottenere l'avanzamento a scelta:

a) i tenenti di fanteria, cavalleria, artiglieria (ruolo combat-
tente) e genio devono avere superato tutti gli esami finali di ogni
anno della scuola di guerra (anche senza averne frequentato i
corsi);
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b) i tonenti appartenenti agli altri ruoli (salvo la eccezione
di cui all'artibolo seguente) dovono aver superato esami spehiali da
determinarsi per decreto Reale;

c) tutti deioni essore entrati nel primo dodicesimo del ri-

spettivo ruotojrganino oomplessivo dei tenenti o sottetenenti, ad
eccezione dei tenenti medici e vêterinari che devono essere invece
entrati nel primo 'terzo doÏ'ruolo dei tenenti.
Possono con'obrgere Agli osami di avanzamonio a scelta, e per

due volto soltanto, Ï tenenti.compresi nella prima metå del ruolo
rispetti'vo, che ne facciano dom2nda.
Perchò i tenenti possano essere ammessi a concorrere alla scuola

di ga i od agli'esami Ä'avanzamento a scelta, ò condizione asso-

lu,ta olle-la compotpnte Commissione di avanzamento di 1° grado,
nellä sua annuale iguniono, esjirima parere favorevole all'accogli-
monto della dollianda.

Art. 2.

A Part. 9 della legge 8 giugno 1917, n. 001, sull'avanzamento nol
R. dsercito, è sostituito irseguente:
ŸfnÑalla concorie ti dCuri sesto dei posti disponibili, le promo-

zioni al rado di maggioro.in ogiliruolo possono aver luogo a scelta;
perb'itei corpi ESBÎÉSilO ege‡erinario l'aliquota che può essere ri-
sorvata all'avanzamento a soolta à di un terza.
Ár'ottenere I avanzamonto ad anzianità, i capitani devono ayer

suparati esperimenti determinati con decreto Reale e che dovranno
essere in parte comuni a tutte le armi, ed in parte speciali a cia-
sauna arma.

Per ottenere l'aYanzamento a scelta, i capitani devono presen-
tarsi ad un esperimento in base a programmi da determinarsi con
decreto Itealo, i guah saranno in parte comuni a tutte le armi, ed
in parte speciali a oiáscan'arma, come per l'avanzamento ad an-
zianiti
assoio concorrere alPesporimento -a seelta, o por due volte sol-

tank, i capitarii ohe ne ficciano domanda, che siano proposti dalle
Commissioni d'avanzamento di 1° grado, e che abbiano almeno
sette anni di grado. Inoltro gli aspiranti dovranno aver tenuto lo-
devolmente il comando'di un reparto della propria arma, per duo

anni, se di stato maggiore o dol genio, e per tre anni, se di fante-
ria, cavalleria ed artiglieria (ruolo combattente). Gli idonei saranno
la ciascun anno promossi per ordine di anzianita nel limite dei po-
sti-riservati in ogni ruolo alle promozioni a scelta; quelli .che ri-
risultassero in ecoedenza.saranno, a .mano a mano, promossi in se-

gqito, in concorrenza con quelli che supereranno l'osperimento no-
gli anni successivi.
' I capitani medici e 'veterinari potranno presentarsi all' espori-
menih a.doeltab aýþonalentrati nel primo terzo del ruolo rispet-
tivo. '

I capitaniidel ruolo toonico d'artiglieria, entro il limite di un se-
sto delle promozioni a maggiore, che avvengono in tale ruolo, sa-
ragno promossi a scelta secondo f'ar). 4 della leggo 10 luglio 1910,

n. 443.

Art. 3.

All' art. 11 della legge 8 giugno 1913, n. 601, sull' avanzamento
gol S. osercito, à sostituito il seguente :
I colonnelli di tutto le armi e di tutti i corpi sono tratti a scelta

dai tenenti colonnelli del rispettivo ruolo di anzianitã. Essi dovrano,
secondo norgte, da stabilirsi con decreto Reale, subire apposito espe.
rimento di abilità e coltura prot'essionale, il oui risultato costituira
un elemento di giudizio per la loro promovibilità.

Art. 4.

All'art. 16 della legge 8 giugno 1913, n. 601, sull'avanzamento
nel R. esercito, à sostituito 11 seguente:
La Commissione superiore per l'avanzamento ai gradi di colon-

nello, di maggior generale e di tenento generale (compresi quelli
dei corpi sanitario e di commissariato) prende il nome di « Commis-
stone centrale di avanzamento ». Essa è composta del capo di stato

maggiore dell'esercito e dei generali designati per il comando di
un'armata. Vi partecipano, ciascuno a sua volta come membri ag
giunti e con diritto a voto, il comandante del corpo d'armata da

cui l'ufflciale dipende, nonchè gli ispettori generali di cavalleria,
d'artiglieria e del genio, il comapdante generale dell'arma dei ca-

rabinieri Reali, l'ispettore delle truppe da montagna, l'ispettore
delle costruzioni d'artigliefia, l'ispettore capo di sanita militare o

l'ispettore dei servizi di commissariato per gli ufficiali delle vario

armi, corpi e ruoli cui essi sovrintendono.
Inoltrp, por lo promozioni ai gradi di colonnello e di maggior ge-

nerale (c$mpresi quelli dei corpi sanitario e di commissariato) e
per l'esame delle propóste di promozione per merito eccezionale, di
ani all'art. 13 della legge 8 giugno 1913, n. 601, entrano a far parto
della Commissione, con diritto a voto, tutti i rimanenti comandanti
di corpo d'armata.

11 presidente della Commissione, quando lo ritenga utile ed op-
portuno, può chiamare a farne parte, come membri consultivi e

menn diritto al voto, altri denenti generali darlui scelti tra quelli
che nei due ultimi anni abblano avuto alla loro dipendenza, apohe
temporaneamento o þer qualsiasi ragione, il colonnello o l'ufBciale
generale da giudicare. I críteri che avranno dwe,terminato tale scelta
sono insindacabili.

La Commissione non g iA‡oggerà costituita ove non siano presenti
almeno tre quarti dei suoi membri con diritto a voto, ed il can-
didato non sarà dieblarato idoneo, ove non abbia riportato due

terzi di voti favorevoli.

Art. 5.

All'art. 29 della legge 8 giugno 1913, n. 601, su)Favanzamento nel
R. esercito à sosti‡uito il seguepte:
,
11 ministro della guerra é autorinato a concedere ai tenenti co-

lomielli e maggiori nello armi di fanterie, cavalleria, artiglieria
(ruolo combattento) e gento speciali collocamenti in aspettativa a

domAnda, analogamento a quanto é stabilito pei egpitgni dall'art. 2
della legge n. 247, in data 3 luglio 1907, e dall'art. 4 dolla legge n.493,
in data 19 Iuglio 1909.
Da tale concessione perô sono esclust gli ufficiali age non .siano

più in grado di concorrore all'avanWamento.

Art. 6.

AU'art. 5 della legge 30 dicembre 1900, n. 647, recante proffedi-
menti por l'.arma dai ¿arabinieri Reali, ò sostituito 11 seguente:
f(ell'arma dei carahinieri Reali, i posti ohe si randono Vacanti

durante lianno nell'orgaAioo dei subalterni sono coeupati per due
terzi dai sottatenenti dell'arma 4 per un terzo dai tenenti tratti
dalle a,rmi di fanteria, cavaneria, artiglieria e genio aventi non più
di due anni di grado.
In difetto di sottufficiali idonei a sottotenente, la proporzione

sopra stabilita potrà essere altera‡a a favore dei tenenti delle armi
predette e viceversa.
I sottotonenti dei carabinieri reali, sono promossi tenenti al ter-

mine del terzo anno di grado.

Art. 7.

All'art. 52 della legge 2 luglio 1896, n. 254, sull'avanzamento nel
R. esercito, modificato con la legge 6 marzo 1898, n. 50, à sostituito,
11 seguente:
Nel trasferimento da ruolo a ruolo senza promozione 4 conser-

vata l'anzianità posseduta prima del trasterimento.

Art. 8.

Nessuno dei teneuti delle armi di fanteria, cavalleria, arþiggeria
e genio trasferiti nell'arma dei carabinieri Reali, dopo la promul-
gazione della presente legge, potrà nel ruolo dei carabinieri, pre-
cedere in azianith I'ultimo iscritto nel ruolo stesso sotto l'impá
della precedente legge.
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Art. 9.

Il Governo del Re ó autorizzato, sentito il parere del Consiglio di
Stato, ad inserire la presento legge nel testo unico, di cui all'art. 38
della logge 8 giugno 1913, n. 601.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello
Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
diosservarla e di farla osservare come legge°dello Stato.

D ata a Roma, addi 21 marzo 101ß.

VITTORIO EMANUELE.

SALANDRA -- 7UPßLLI.
Visto Il guardasigilli: ORLANDO.

11 numero 803 della raccolta ufficia:e defe leggt e dei decreti
del Regno contiene la seguente legge :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della NAzione
RE D'ITALIA

Il Sonato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

Le fragioni di Castell' Azzara e di Selvena, ora ag-
gregate al Comune di Santafiora, sono costituite in
Comune autonomo sotto la denominazione di comune
di Castell'Azzara.

Art. 2.

Il Govprno del Rå è autorizzato a dare le disposi-
zioni opportune per l'attuazione della presente legge.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
diosservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 21 marzo 1915.

VITTORIO EMANUELE.

SALANDRA.

Visto, Il guardasigilli : ORLANDO.

A nurnero 205 della raccolta ugeiale delig leggi e det decreti

dqi Regno confiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazía di Dio e per volonth della Nazione

RE D'ITALIA

Viste le leggi 4 giugno 1911, n. 487, e 20 marzo

1913, n. 206;
Vista la legge 24 dicembre 1914, n. I443, che pro-

roga il termine stabilito dan'arti 87 della legge 4 giu-
gno 1911 suddetta;
Visto il R. decreto 20 marzo 1914, n. 538, col quale
amministrazione delle scyole elementari e popolari
della provincia di Pesaro e Urbino ò ailldata al Con-

siglio scolastico tranne che per i Comuni indicati nel-
l'accluso elenco;
Visto il regolamento approvato con R. decreto i°

agosto 1913, n. 029, e visti i prospetti di liquidazione
formati dall'ußlcio seplastico in applicazione dell'art. I
dello stesso.regolamento; le deliberazion,i dei Comuni
contemplati nel presente decreto e del Consiglio scola-
stico o della Commissione istituita a norma dell'art. 93
della citata leggo del 4 giugno 1911, con le quali
viene determinato l'ammontare del contributo da ver-
sarsi annualmente da ciascun Comune alla teagreria
dello Stato, a norma dell'art. 17 dolla citata legge ;
Visto l'art. 68 del regolamento approvato con R. de-

creto 1° agosto 1913, n. 930;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per la pubbliga istruzione, di concerto con il ministro

del tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

L'amministrazione delle scuole elementari e popolari
dei Comuni della provincia di Pesaro e Urbino indicati
nell'elenco annesso al presente decreto e firmato, d'or-
dine Nostro, dai ministri della pubblica iatruzione e del
tesoro, è aflidata al Consiglio scolastico della stessa:

Provincia a tutti gli effetti della legge 4 giugno 1911,
n. 487, e dei regolamenti pubblicati pe.r l'applicazione
della stessa legge, a cominciare dal 1° aprile 1915.

Art. 2.

Ë approvata la liquidazione deicontributi che ciascun
Comune deve annualmente versare alla tesorerig dello
Stato a norma dell'art. 17 della leggo 4 giugno 19112
n. 487, il cui ammontare rimane stabilito nella somma

indicata rispettivamente nell'elenco di cui al prece-
dente articolo, salve le yariazioni che potranno ossere
eventualmente apportate alla somma così determi-

nata per effetto dell'applicazione dello stesso art. 17
(ultimo comma) e deR'art. 93 (ultimo comma) della ci-
tata legge.
Nello stesso elenco, annesso al presente deore.toy a

norma dell'art. 1, ò pure indicato il numero dei maestri
e delle scuole amministrate dai Comuni alla data del

presente decreto.

Art. 3.

Agli effetti dell'art. 9 della legge 20 marzo 1913, n. 206,
il prefetto della provincia di Pesaro e Urbino ema

nora con le norme previsto dall'art. 30 del regolamento
approvato con R. decreto in data 1° agosto 1913,
n. 930, il decreto previsto dallo stesso articolo en-

tro il mese di marzo, ordinando che il rilascio delle
delegazioni a garanzia del versamento del tesoro dei
contributi annuali che lo Stato deve corrispondere per
loro conto all'Amministrazione scolastica provinciale, sia
effettuato entro il mese di aprile successivo.
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Art. 4.
Al bilancio dell'Amministrazione provinciale scolastica

per la provincia di Pesaro e Urbino.saranno apportate
le variazioni dipendenti dal presente decreto e cioò

comprenderà le entrate e le spese relative ai 3tf2 del-
l'esercizio suddetto, per i Comuni indicati nell'elenco
annesso al presente decreto.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale dello leggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiun-

que spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 21 gennaio 1915.

VITTORIO EMANUELE.

GIUPPO - CARCANO.

Visto,13 guardasigmi: ORLANDO. -

Provincia di Pesaro e Urbigo

Elenco delle so.mme che i Comuni devono versare annualmente alla tesoreria dello Stato in seguito al pas--
saggio delle sonole elementari all'Amministrazione scolastica provinciale e numero complessivo delle sonole
e degli insegnanti.

COMUNI
o

Ammontare del contributo annuo consolidato per ciascun Comune Numero complessivo

.
Per stipendi, assegni, Per quota contributo

ecc., a norma del al Monte pensioni a delle degliparag. I dell'art. 17 norma del parag. 2 Totaledella legge 4 giugno dell'art.17 della leg-
, scuole insegnanti1911, n. 487 ge 4 giugno 1911, nu-

mero 487

I Cagli . . . . . . 27,017 94 954 98 26,062 96 38 - 28

2 Carpegna . . . . . . . . . . 2,446 64 128 80 • 2,575 44 5 4

3 Castelde101
. . . . 1,875 - 100 20 1,375 20 &

4 Fossombrone . . . . . . . .
21,333 38 729 43 22,062 81 35 32

5 Monto Cerignone . . . . . . 1,923 68 119 62 2,043 30 4 3

6 Monte Grimano
. . . . . . . 5,597 28 350 23 5,947 51 9 7

7 Orciano di Pesaro . . . . . . 6,794 34 341 12 7,135 46 9 8

8 Peglio . . . . . . . . . . . . 1,620 62 42 74 1,663 36 3 3

9 Pennabilli
. . . . . . . . . . 7,027 88 477 99 7,505 87 11 9

10 Pian di Meleto . . . . . . . 3,218 98 47 19 3,2ô6 17 7 1

11 San Costanzo . . . . . . . . 7,633 38 461 95 8,095 33 10 8

12 Sant'Agata Feltria . . . . . .
- 9,006 44 611 19 9,617 63 13 7

13 Sant'Angelo in Vado
. . . . 8,377 28 525 51 8,902 82 12 12

14 Serra Sant'Abbondio . . . ., . 2,259 34 100 16 2,359 50 7 5

15 Urbania
. . . . . . . . . . . 8,782 98 304 92 9,087 90 15 13

Totali . . . 114,315 16 3,386 10 117,701 26 181 143

Visto, d'ordine di Sua Maestà:

Il ministro del tesoro 15 ministro della pubblica istrugions
CARCANO. GRIPPO.
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13 ntunero 100 d¢lla fa¢coffa tofflefais delle leggi e dei decreti
del Regno contiene a seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

ger grazia di Dio e per volontà della Nazione
RB D'ITALIA

Visto il R. decreto 31 maggio 1914, n. 513 che au-
torizza la Camera di commercio e industria di Caserta
ad imporre una tassa annua sui commercianti e indu-
striali del proprio distretto camerale ed approva il re-

golamento per l'applicazione e la riscossione della tassa
anzidetta ;
Visti la legge 20 marzo 1910, n. 121 sull'ordinamento

delle Camere di commercio e industria e il regola-
mento approvato con il R. decreto 19 febbraio 1911,
n. 245 ; .

Viste le deliberazioni della Camera di commercio e

industria predetta in data 13 agosto e 18 dicembre
1912, 27 gennaio nonchè 28 settembre 1914;
Visto il parere del Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per l'agricoltura, l'industria e il commercio ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i.

'$ approvato e reso esecutivo il nuovo regolamento
per l'applicazione e la riscossione della tassa sugli
esercenti commerci e industrie nel distretto della Ca-

mera di commercio e industria di Caserta secondo
l'unito testo visto e sottoscritto, d'ordine Nostro, dal
ministro proponente.

, Art. 2.

È abrogato il regolamento per l'applicazione e la

riscossione della tassa a favore della Camera di com-
mercio e industria di Caserta approvato con R. de-
oreto 31 maggio 1914, n. 513, sopra citato.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufflolale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 7 febbraio 1915.

VITTORIO EMANUELE.

ÛAVASOLA.

Nieto, Il guardasigilli: ORLANDO.

REGOLAMENTO

per l'ipplicazione e la riscossione della tassa came-

rale nel distretto della Camera di commercio e in-

dustria di Caserta.
Art. 1.

Non più tardi del 31 gonnaio di olascun anno, gli agenti delle
imposte dirette del disl;rotto camerale, trasmetteranno alla Camera
di commercio l'elenco dei contribuenti soggetti_all'imposta di rio-

chezza mobile por l'anno in corso, e limitatamente a quei gruppi
e categorie e in quei limiti stabiliti nell'art. 5 del R. doereto 31

maggio 1914, n. 513. I ruoli suppletivi ascertati durante il corso

dell'anno saranno trasmessi entro un mese dall'ultimo giorno della

pubblicazione.
Art. 2.

Le Societa, gl'Istitati, Ie Ditte nazionali ed estere che abbiano

sede in più distretti camerali, sia che abbiano nel distretto came-

rale di Caserta la loro sede principale, sia che vi abbiano $1iali o
succursali o semplici rappresentanze ed agenzie e i procuratori,
gli istitori e i rappresentanti di Ditte e Soeietà estere e na-

zionali, i preposti alle agenzie di commercio di qualsiasi specie,
per l'esercizio del loro rappresentato sono tenuti a dichiarare non

oltre 11 15 ottobre di efassun anno, alla segreteria della Camera, i
redditi netti attribuiti allo stabilimento, all'esereizio, alla filiale o

sucoursale, all'agenzia ecc., che essi tengono nel distretto came-

rale.

Art. 3.

Trascorso il termine di cui al precedente art. 2, la Camora di
commercio procederà di ufRoio all'accertamento dei redditi non de-
nunziati. La Camera potrå rivolgersi alle Giuntomunicipali, perche
propongano aggiunte, modiûohe e cancellazioni alla lista dei red-

diti indioati negli articoli 4 dell'anzidetto R. decreto e 2 del pre-
sente regolamento, includendovi i redditi non compresi e cancel-
lando coloro che, per qualsiasi motivo, abblano cessato di tenere il

loro esercizio nel Comune.

Art. 4.

Per le rettifiche e Pappuramento delle denunzie di cui all'art. 4
dell'anzidetto R. decreto e 2 del presente regolamento e l'accerta-
mento di uflloio di cui al precedente art. 3 la Camera, oltre a ser-
virsi degli elenchi vari per l'applicazione delle imposte comunali e
di tasse, pesi e misure, noncha degli elementi risultanti dal proprio
registro delle ditte, potrà avvalersi delle facolta consentito dal-

l'art. 37 della legge 24 agosto 1877, n. 4021. La Camera potrà pure
richiedere informazioni agli agenti delle sedi secondarie, in can-

formitå di quanto dispone l'art. 68 del regolamento 24 agosto 1877,
n. 4022.

Art. 5.

Entro 11 18 febbraio, colle normo fissate dal regolamento interno

la Came-a forma la matricola della tassa, la quale verra distri-
buita per Comune e suddivisa in due, categorie. Nella prima sa-
ranno compresi i contribuenti aventi unica sede od esercizio nel

distretto camerale, per i quali sarå ritenuto il reddito già accer-
tato e reso definitivo dalle locali agenzie delle imposte.
Nella seconda categoria saranno iscritti tutti quei contribuenti

pei quali, a norma delle disposizioni contenute in questo regola-
mento, la Camera dovrà provvedero all'accertamento diretto.
Con le stesse norme sark oompilata la matricola contenente gli

accertamenti suppletivi.
Art. 6.

Le due categorie della matricola dovranno contenere:
1° numero d'ordine ;
2° cognomo, nome e paternità dei contribuenti e denominazione

delle societA, ditte, enti, agenzie;
3° specie di attivitå esercitata;
4° indioazione del minimo e massimo della categoria in cui 11

reddito viene compreso;
5° ammontare dell'imposta dovuta.

Art. 7.

La matricola dalla Camera compilata verrà pubblicata per dieci

giorni nell'albo pretorio dei singoli Comuni.
Indipoodentemente dalla pubblienzione della matricola le nuovo

iscrizioni e le variazioni in confronto dell'anno procedente sono no-
tificate outro lo stesso termine agli interessati per mezzo del messo
comunale nello forme prescritte dall' art. 81 del regolamento 24
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agosto 1877, n. 40N, per i applicazione delf imposta sui redditi di
rioohezza mobile.
Le relazioni di cui alP ultimò comma di detto articolo sono ri•

messe, a cura det sindaci, alla, Camera di commercio, insieme con
la matricola pubblicata.

Art. 8.

Edtio diedi giorni illa pubblicázione dèlla matricola o della nò-
tided individuale, gli interestati possóno ricorrete alla Camera di
commercio, presegåndo reclaino in carta legale da L 0,60.
I reólathi def contribtienti giå iscritti nei ruoli di riccheiza mo-
Le dovrango essere sooompagnati dalle relative decisioni deÏla
Commissióbe dello siniposte dirette o da apposito dortinetto del-

l'agente delfe tashé.

Decorso il termine di dient giorni dalla pubblicazione, la camera
cómpila e approva pon le.norme itallilite dal regolamento interno,
inabáse'alla niattioola, i ruoli divisi per Comune delle partite con-
tesfàté o dšahità. Come la matricola, i ruoli saranno divisi in due

cifegorie e coaterranno gli elementi di oui all'art. 6 del presente
regolamènto; Ent 9 il 15 niarzo i ruoli vengono trasmessi in piego
racconiandáto al prefetto il quale, doýo averne accertata la rego-
lai•Ú;&, li rehde eseoutivi e li trasmetto ni sindaci entro lo stesso
niŠe di maizo perché àslii vengano pubblicati per otto giorni.

Art. 10.

Contro le risultanze del ruolo sì buò ricorrere, nel termine di un
niese-d'illa pubblicazione,-allä Camera di corilmercio, soltanto per
lyiëei•isioñe di partitircontestate o non definite, per ominione della
prèsoritta notincazione o per errore materiáfe pres,ntando reclamo
in" caria legalo da L. 0,60.

Art. 11.

ËtíÏ*fšÑàmí þ¾kentati in viã amiaitiiëtrativa dai contribuenti,
taiito fif soaW111 débei•fimento, _quätito cón'tro 11 ruolo, provtede
etifro' on' Iñoso, 18 Ca'thei•á di cóintàorcio e le relativo deelsióni
so'no notißcato agli interessati per mezzo del messo comunale delle
foime prescritte dall'art. 7 del presente regolamento.
"Contro le decisioni della Camera, entro sei mesi dalla loro noti-
fiŠŠðifé,, La1%È½ëo il ricoY§o Al tribánale di Santa Mdria Capda
V4tkr il qlfale giddiohera in confoimità dell'art. 47 della lögge
20 múzo 1910, n. lil.
.I rabÏaii lirodotti fanto alla Cainera di cómindreio, quanto al tri-
bii l'etábä siöjpgadbao lá,riááoasiöne della imposta, salvo díritto
di rimboŸso,1ñTeääoídP técòý$nÍrito.

' Arf. 12.

Le domande di rimborso per cessazione o riduzione di redditi
cáiàýehi neÏ1a primi categoria di cui all'art. 5 del presente re-
golamento, dovranno essero presentate entro due mesi dal giorno
iff eni Pautorita competente abliis deciso lo sgravio dell'imposta
diaricchezza mobile helativa al reddito tassato dalla Camera.
Per le domande presentate oltre il detto termine di due mesi, il

rimborso decorrerà dalla data di presentazione della domanda.
I contribuenti iscritti nella seconda categoria dovranno avvalo-

rare le loro domande di sgravio con quei documenti che crederanno
opportuni, sui quali si pronunzierà la Camora.

Art. 13.

Allorquando l'esereizio di un commercio o di una industria passa
da una ad altra ditta o società, il nuovo eseraente sarà solidal-
mente respónsabile dell'imposta dovuto da tutti i precedenti eser-
conti per l'anno anteriore.
A questi effetti è presunto cessionario chi noi merlealmi locali o

i parte di essi esercita lo stessa genero di commercio o industria.

Art. 14.

Decorso il tðrmitië di pubblicazione Itei due giotni suciessivi, i
sindaci trasmetteranno agli esattori i ruoli pubblicati, rimÞíféûdo
alla Camera di commercio relativa ricevuta di scarico esprimente
l'ammontare dei ruoli e la data di discarico.
La Camera può tuffath richiëdáre ai Coniuni la testituzione dei

ruoli pubblicatiecurarne difdttamente la trasmissione agliesattori.
La consegna del ruolo agli esattori li rende responsabili verso la

Camera dell'ammontaro dell'intera somma iscrittavi.

Art. 15.

Gli esattori comunali e consorziali effettneranno l'estzione della
tassa camerale, con tutte le norme, þrivilegi e penalità

,

stabilite
dalle vigenti disposizioni relative alla riscossione dellä imposte di-

rette, nonché dalla legge 20 marzo 1910, n. 121 e relatìŸo regola-
mento 19 febbraio 1911, n. 215, articoli 59 e 60. Ad esii darà cót i-
sposto l'aggio di riseoisione nella stessa misui•a di quelló þeí•cepito
per Io imposte erariall.

Art. 16.

La tassa camerale safa pagata in tre rate aantali, non sodenza
al 10 aprile, 10 agoëto e al f0 didembre. OdWlo a í i•iiolfnon fossero
pronti nei termini di legge per la riscossione della grirna rata questa
verrà effettuata alla scadent.a del' 10 giugno successivo.
Entro dodici giorni dalla scadenza di ciascuna rata gli esattori

verseranno al ricevitore pro¾inciale gli otto decimi deil somme

dovute; gli altri due deciral shrinno verdati nelóório del himéstre.

Art. 17.

Saranno rimborsate direttamente dalla Camera, previa autorizza-
zione del Consiglio, allo esã%tófe le quote ihedigibili par fñWolvibi-
lità o irreperibilita dei contribuenti, in base e presentazione di
diphiarazione dell'agenzia delle imposte comprovanta il giggborso
giä avvenuto da parte dell'erario delle corrispondenti quote d'im-
põÄa di ricchezza mobile. Per i contribuenti non tassafi nei ruoli
di ricoho2:a mobile si pronunziara di volta in volta la Cainera.

Art. 18.

Per quanto non è preveduto nel presente regolamento si segui-
ranno le norme prescritte por 16 inpó§te etarlali e in ispeóle ýbr
quella sui redditi di ricchezza mobile.

Visto, d'ordine di Sua Maesta:
Il Ininistro di dþYleoltura, industria e commercio

CAVASOLA.

Il numero 235 della raccolte ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di 100 e per soföñià della Natione

Vista la legge 11 luglio 1904, n. 359, per l'incremento
della produzione dei cavalli;
Visto il Nostro decreto in data 10 novembre 1905,

n. 656, che apþrova il regoldmonto per Posecuzibño
della legge predetta;
Udito il Consiglio di Stato ;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta dei Nostri ministri, segretari di Stâto

per la guorra e per l'aglicoltura, l'industria e il coni-
mercio ;

Abbiamo dooretato o decretiamo:
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È,approvato fannesso regolamento, visto, d'ordine.
Nosti'o, dai uinistri þredetti, p&r l'incoraggidmeá¢ò
delIn pröduzione .eqitina nazionale per l'esercife.
Or iriiamo che il presatife'décreto, munito del sigillo

deRo Stato, sia inserto nella raccolta ttffibiale deller l'&ggi
e dei decreti del Regno d'Rålla, m'iWdWndo & chiWii4ué
sp4tfi di olibémfi'Io e di farÏo öWendré.

Dato a Roma, adãì $5 febbraio 1915.

VIT'i'ORIO ÉifANUÈLE.
SALANDRA - UPELLI - ÛAVASOLA.

Visto, B guardasigißi: ORLANDO.

REGOLAMENTO a

per l'incofaggiamento deÏIs prodlizio11e equina natio-
nãÏe gei• l'eëercito

Art. 1.

Al.lo scopo di produovero l'increnlento ed incoraggiare il thiglio-
ramento della produzione nazionale del cavallo per l'esercito, 11
Ministero della guerra, nei limiti dei fondi stanziati in bilancio, ac-
corda le agovolazioni e concessioni di cui ai seguenti articoli.

Coseione tamporanea di cavalle fattrici
a scopo di produzione.

Art. 2.

Ri"p dàttófi ed allevatori di cavalli possono essere date in can.
segnaÛek n prestabilito periodo di tempo, cavalle fattrici di pro-
prietà,d PAniministrazione militare bon l'obbligo di adibirle alla
proiluzione'purchè i loro allevamenti corrispondano alle necessarie
condiziorit.di, þascoli, ricoveri ed ubicazioni, ed i consegnatari diano
aflldirà ità äi sbon cons3rvare il materiale loro aflidato.

AA. 3.

La cessione sarW rogolata datte norme cher verranno di volta in
voli staÍdlife in appt.sita convenziono ýrinta, ni stlþulikrai prima
della consegna delle cavalte.
L'Amministrazione avrà cura, quando ne ricogosco Fopþortunith,

di ihr:Inserire nelle convenzioni con i prodùttori,-gli-allevátoti, i
concessionarl,1.consegnatari eso. apposite olausole ¶oÀali Atte a ga-
rantiregaßemÿirgetit¾dge obbligapioni daiebsi•asiijÏrife.S e

Saranno ad esclusivo cartoo del consegnatario tutte le spese no-

cessarie,per il mantonimento dello cavalle o per .la cura delle me-
desimo in caso di faalattia.

Art. 4.

Por ciascuna cavalla data in consegna potra essere corrisposto
un pkomfo di buon governo nella misura ed alle condizioni stábi-
lite: dalla conveñzione.
Nornialblehte detto I)remio sarà pagato al consegnatarÏo diretta-

mento dalla Cotamissione di rimonta incaricata dell'acquisto dei pu-
ledrl' ýei dépositi di d11eyimentq aÌ momónto in cui passerà l'ispe-
zione alle fattrici ed ecuezionaltoente dal Consiglio d' amministra-
zionè dol dopokito di a11eŸamento o carpa che ha in forza le cavalle.

Art. 5.

I prodotti dello civalle date in consegna resteranno di proprietå
del consegnatario; ma quàstî ha l'obbligo di tenerli a disposizione
dell'Amministraziono militare fino alP età di tre anni e di cederli
alla medes1mg á1 piazzo di stima che da essa sarà stabilito, nel caso
che siano.giudicati idonei pel servizio dell'eserc to.

Art. ô.

L'Amministrazione militare si riserva ampia facolìÑ di trasferire
al Ministero di agricoltúra, índusšria e commercio 11 suo diriito di

acquisto sui puledri uianténuti intérä

Ark 7.

L'Afmhinistia:díoño millfile pu6 rihunciare al súo dfiltto dÌ iá-
quisto dei puledri mantenuti intéti, porciò Ï' allevatore si ob5 Ëi
ad adibirli al satvizio di monta ed a non negoziarli che äd espli-
eità condizione che non possano per nossun motivo estere esportati
- neanche temporaneamento - dal Regno so non dopo che abbiano
raggiunto l'età di undici anni.

Art. 8.

L'Amministrazione militare non assume alcuna responsabilità þer
qualsiasi danno possa derivare al consegnatario in conseguenta
della effettuata concessione, sia esso dipendente da infortunio cau-
sato ál consegnatario o ad eåtranei dalle cavalle, sia esse prodotto
da alaffia od infeziohe manifestatasi nelle cavalle stesse dopo la
coñëëgna.

11 consegnatario risponderà della morte delle cavalle e di qual-
siasi deprezzamento dalle modesime sublto duranto la consegna,
qualora, a giudizio della Commissione di rimonta o del Conalglio di
amministrazione del corpo e deposito che Id ha in forza, sia a Itil
imputabile per dolo o por golpa.

Art. 9.

Contro le deoisioni dèllo Cotmaléaioni di rimonta o dei Consigli
di amministrazione non si potranno adire i tribanali, nik 6 ám-
messo 11 solo reclamo in via amministrativa al Ministero della

guerra, reclamo che noa sospen erà përaltro le decisioni delle Com-
missioni o Consigli predetti.

Art. 10.

Le cavalle riconosciute buone fattrici potranno essere venduto ai
consegnatari o ad altri allevatori che ne facessero richiesta, con
l'obbligo però di non alienarle o di adibirle alla produzione Ano
all'età di 13 anni facendole cópride dallo ètallono del álio gik likä-
scelto dall'Amministrazione.
La vendità sark efettuata al prezzo assegnato al niomento della

cessiono temporanea qualora l'a'equirduto sia l'allbvatono òhè le ha
in consegna od a quello di stima, che verrà stabilitó dal 06dhiiliò
d'amministrazione del corpo cho le hä in forza, negli altri cWai.

Art. 11)

A conseguiro un maggioro m° lloraaiento nella produzione equina
l'Atarítiniäteizio e'militare p trà,cèdeSai cons n(tarifdi caYalle
fattribi i puledri interi di due anni e mezzo purcha l'allevatore ae-

quirente risarcisca ad essa per intero tutto le speso di acq'uieto, d,i
trasporto, di mantenimonto e generali sino al inomento della oes-
sione od assuma l'obbligo di destinare alla produzione il pò14d o

cedutogli.

Dessione temporanea di cavalle sospette gravide, gó
gne, o seguite da redo non ritenute buone faté
trici.

Art. 12.

Le caYalle sospette gravide, pregho o seguite da redo potranno
ossore temporamente dato in consegna ad allevatori privati conde
stesse normo ed alle stesse condizioni di cui ai precedenti articoli
2, 3, 5 a 11 fino a che a giudizio dell'Amministrazione se ne rico-
nosca l'opportunitå e non mai oltre l'epoca dello slattamento dei
puledro.

Art, 13.

I puledri nati dallo cavalle consegnate pregne restano di, p-
prietà del consegnatario a comikaso dello spese di mantonimento.
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Nessun compenso sarå dovuto púr le cavalle date in consegna noto, à devoluta una parte del premio, e cioè i due decimi d 1
come sospette gravide ehe risultassero vuote. premio stesso.

Art. 14. Art. 20.

I puledri già nati all'atto delIs consegna saranno ceduti a paga- 11 premio di eri al precedente articolo verrà pagato a chi spetta
mento al consegnatario temporaneo della cavalla puerpera, ma con mandati diretti emessi dal Ministero della guerra.
sempre col vincolo di cui alPart. 5. Il pagamento sara effettuato dopo che il Ministero di agricoltura

avrà definitivamente accettato il cavallo cedutogli.
Premi di conservazione di puledre indigene
per la produzione di cavalli per l'esercito. Premi per Mostre ed Esposizioni zootecniche.

Art. 15. Art. 21.

Possono essere concessi premi in danaro per le migliori puledre
indigene di proprietå deglL allevatori destinate alla produzione le
quali presentino spiccate attitudini alle funzioni di fattrici per ca-
valli per l'esercito.
Coloro che intendono concorrere al premio dovranno presentare

le puledre ã1le Commissioni incaricate dell'acquisto dei puledri per
i depositi di allevamento, le quali decidono inappellabilmente sulla
assegnazione del premio.

Art. 16.

I premi verranno pagati dalle predette Commissioni dietro pre-
sentazione dei certifloati di monta debitamente Vidimati di stal-
loni erariali od approvati atti alla produzione dei cavalli per l'e-
sercito.

Premi alle fattrici importate
destinate alla produzione di cavalli per l'esercito.

Art. 17.

Per 10 fattrici importate _dall'estero e destinate alla proJuziono
di cavalli per l'esercito gli allevatori potranno concorrere ad un

certo numero di premi dell'importo massimo di Iire centocinquanta
ciascuno.

Art. 18.

La concessione di questi premi 6 subordinata alle seguenti con-
dizioni:

a) la fattrice, a giudizio inappellabile della Commissione mi-
litare di rimonta della zona, sia riconosciuta idonea alla produzione
di cavalli per l'esercito;

b) sia presentato il cortificato di monta, debitamente vidi-
mato, di stallone governativo od approvato, scelto d'accordo con

l'Amministrazione militare;
c) il proprietario, all'atto della riscossione del premio, dovrà

rilasciare apposita dichiarazione con la quale si obbliga a presen-
tare alla Commissione militare di rimonta i due primi prodotti, al-
l'età di due anni e mezzo o>tre, nati da ciascuna cavalla premiata,
e di cedere quelli da essa Commissione ritenuti idonei al servizio

militare, ed ai prezzi dalla medesima stabiliti i quali per altro non
saranno inferiori a quelli di base adottati per le rimonte ordi-

.
I

narle.

Premi per i puledri interi venduti alle Commissioni di
rimonta e ceduti in seguito ai depositi stalloni
come riproduttori.

Art. 19.

Per ciascun puledro intero acquistato dalle Commissioni di ri-
monta e ceduto dall'Amministrazione militare ai depositi erariali
di cavalli stalloni perchè riconosciuto idoneo alla riproduzione, è
concesso al venditore un premio, corrispondente alla metà della

differenza fra 11 prezzo di stima del puledro all'atto della cessione
ai de ositi stalloni e quello di acquistoaumentatodell'importodella
spesa di mantenimento e della quota di spese generali dal giorno
dell'acquisto a quello della cessione.
Quando il venditore non sia lo stesso produttore, a questo, se

Il Ministero della guerra, allo scopo di dare alla produzione
equina, nelle zone ritenute adatte, l'indirizzo che meglio risponda
ai bisogni dell'eseroito, accorda alle Mostre ed Esposizioni zootec-
niche che nelle suddette zone vengono bandito, premi da conferirsi
alle puledre e cavalle fattrici ohe per la loro conformazione, ori-
gine e genealogia diano affidamento di concorrere al miglioramento
della produzione dei tipi adatti pel servizio militare.
L'ammontare dei premi, la loro ripartizione e le condizioni alle

quali i soggetti esposti debbono 'soddisfare per poter concorrere ai
premi saranno indicate di volta in volta nel programma dpIlo
mostre.

Art. 22.

I premi possono essere in denaro o in medaglie d'oro, d'argento
e di bronzo, targhe o diplomi.

Art. 23.

Delle giurie per l'assegnazione dei premi dovranno sempre far
parte delegati del Ministero della guerra, nel numero che sark Volta
a volta stabilito.

Art. 24.

I premi in danaro verranno normalmente pagati all'atto stesso
della presentazione alla, Commissiono militare di rimonta dei corti-
ficati di monta debitamente vidimati.
All'uopo verranno emessi mandati di anticipazione a favore del

presidente della Commissione di rimonta per l'incetta dei puledri
nella zona ove ha luogo la mostra, delegato dal Ministero della
guerra a termini dell'articolo precedente.
Le medaglie potranno essere consegnate prima del giorno fissato

per la mostra agli enti organizzatori della mostra stessa. I rappro-
sentanti del Ministero della guerra ritireranno però, dopo offettuata
la premiazione, quelle medaglie che non fossero state assegnate o

per mancanza di soggetti da premiare o perchè la consegna del
premi è subordinata a speciali condizioni.

Premi per la trasformazione degli allevamenti
bradi e stallini in semi bradi.

Art. 25.

Agli allevatori ed alle associazióni di allevatori aventi in conse-

gna cavalle (fattrici di proprietà dell'Amministrazione possono es-
sere accordati premi in danaro per agevolare la trasformazione
degli allevamenti dal sistema stallino o completamente brado in al-
levamenti a sistema semi-brado, o per lavori di miglioramento ese-
guiti nelle stalle e nei ricoveri di dette fattrici.
Il pagamento di questi premi sarà eseguito, su proposta delle

Commissioni di rimonta, dal Ministero della guerra con mandati
diretti.

Visto, d'ordine di Sua Maestà:
Il ministro della guerra

ZUPELLI.
Il ministro d'agricoltura, industria e commerzio

CAVASOLA.
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La raccolta ufuciale delle leggi e dei deoreti
del Regno contiene in sunto 11 seguente
R. decreto:

N. 294
Regio Decreto 11 marzo 1915, col quale, sulla proposta

del ministro delle (finanze, il comune di Civita-
vecchia è autorizzato a continuare a riscuotere un
dazio di consumo su alcuni generi non compresi
nelle ordinarie categorie, (lavori di vetro e di cri-
stallo; vasi, stoviglie ed altri oggetti di terraglia
e di porcellana).

IL MINISTRO DEGLI AFFARI ESTERI

Vistò la legge 27 luglio 1910, n. 538 ;
I Visto 11 regolamento per il personale del Commissariato della emi-
grazione approvato con R. decreto 6 marzo 1913, n. 849;
Visto il decreto Ministeriale 31 maggio 1914, col quale fu aperto

un poncorso presso il Ministero degli affari esteri (Commissariato
dell'emigrazione) ad un posto di commissario dell'emigrazione con

lo stipendio di L. 7000 annue;
Determina quànto segue:
La Commissione giudicatrice di cui all'art. 3 del decreto Mini-

Storiale 31 maggio 1914 à composta dei seguenti signori:
Perla prof. Raffaole, presidente di seziono al Consiglio di Stato,

pi•esidente;
Gallina conte Giovanni, commissario generale dell'omigrazione;
Codacei Pisanelli avv. Alfredo, ordinario nella R. Università di

Roma, deputato al Parlamento;
Pantaleoni avv. Maffeo, ordinario nella R. Università di Rogna;
Cabrini Angiolo, deputato al Parlamento, membro del Consiglio

dell'emigrazione ;
11 cav. Emilio Axerio, R. console, disimpegnerà, senza voto, le fun·
zioni di segretario.

Roma, 17 marzo 1915.
SONNINO.

IL MINISTRO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Vedato 11 deoreto Ministeriale 30 marzo 1914 col quale fu indetto
un concorso a 20 posti di provveditore agli attrdi di 46 elasse;
Veduta la relazione in data 23 marzo 1915 della Commissione giu-

dicatrice del concorso predetto ;
Veduto Part. 10 del regolamento 24 novombre 1909, n. 756;
Veduto il rogolamento 25 gennaio 1914. n. 114, per l'Ammini-

strazione centrale e provinciale della pubblica istruzione;
Decreta:

È approvata e resa esecutoria la seguente graduatoria dei vinei-
tori del concorso a 20 posti di provveditore agli studi di 46 olasse
indotto col decreto Ministeriale 30 marzo 1915:

1. Funzionati di 14 categoria dell'Amministrazione centrale e

provinciale della pubblica istruzione:
Baglio dott. Gaetano - De Francesco dott. Giuseppe Menotti.

2. Capi di Istituto ed insegnanti nelle scuole medie e go-
vernative:
Crocioni prof. Giovanni - Antonibon prof. Giulio - Rossi prof.

Giorgio - Manaira prof. Alberto - Amaldi prof. Italo - Pio-
cioni prof. Luigi - Marchesi prof. Concetto - Gasperoni prof.
Gaetano.
3. Ispettori scolastici:

Starra-Carini Lorenzo - Di Fede Giuseppe -Moscatelli Mentoro -
Aliani Giuseppe.

Roma, 24 marzo 1915.
Il ministro
GRIPPO.

MINISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI

avvxso.

Il giorno 21 corrente, in Ciampino, provincia di Roma, 6 stato
attivato 11 servizio telegrafico pubblico.
.

Roma, 24 marzo 1915.

MINISTERO
DI GRAZIl E GIUSTIZIA E DEI CULTI

Disposizioni nel personale dipendente:
Magistratura.

Con R. decreto del 25 febbraio 1915:

Schlesari Edoardo, giudice in funzioni di pretore nel [mandamento
di Moggio Udinese è tramutato, a sua domanda, alla pretura di
Trescorre Balneario.

Forlenza Francesco, giudice in funzioni di pretore nel mandamento
di Cortale, é tramutato, a sua domanda, alla pretura di Ge-
race.

Striani Adolfo, giudico in funzioni di pretore nel mandamento di
Cinquefronde, a tramutato alla pretura di Bova.

I sottonotati giudici di 4a pategoria sono destinati nel manda..
menti rispettivamente indicati, con le funzioni di pretore:
Pennetta Antonio, dal tribunale di Roma al mandamento di Po-

acarolo ed Uniti.
Sommella Armando, dalla R. procura di Napoli al mandamento di

Ruffano.
Del Rio Giovanni, dalla Regia procura di Bologna al mandamento

di Codigoro.
Vacchina Mario, dalla R. procura di Torinqpal mandamento diMom-

bello Monferrato.
Pirone Angelo Raffaele, dalla R. Procura di Udine al mandamonto

di Arena.
Di Piazza Salvatore, dalla R. procura di Siraeusa al mandamento

,
di Barrafranca.

Marsiliani Emilio, dalla R. procura di Frosinone al mandamento di
Triora.

Paolillo Felice, dal tribunale di |Milano al mandamento (di Sa-
velli.

Salvi Lorenzo, dal tribunale di Genova al mandamento di Cividale
del Frluli.

Albeggiani Giuseppe, dal tribunale di Termini Imerese al manda-
mento di Pantelleria.

Aprile Ettore, avente i requisiti di legge, è nominato Vice pretore
del mandamento di Chioggia, pel triennio 1913-916. ,.

Con R. decreto del 28 febbraio 1915:

I Nostri decreti in data 25 febbraio 1915, riguardanti il presidente
del tribunale di Casale, Garbasso cav. Carlo, sono rettificati nel
senso che al nome Carlo sono sostituiti quelli di Luigi Vittorio
Emanuele Secondo Antonio Carlo.

Valeriani cav. Soipione, consigliere della Corte di appello di Roma,
à collocato, a sua domanda, in aspettativa per informith per
due mesi.

Stecchini cav. Domenico, consigliere della Corte d'appello di Bologna,
é collocato, a sua domanda, in aspettativa per informità per
due mesi.

Della Monica car. Antonio, giudice del tribunale civile e penale di
Firenze, ò nominato consigliere della Corte di appello di Pa-
1ermo.

(Continua).
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Ministero di agricoltura, industria e commercio

ISPETTORATO GENERALE DEL COMMERCIO

Indicažione del ëono della réndita e dei titoli di cui al R. decreto 21 novembre 1914, n. 1283 (art. 5} e al

decreto Ministeriale 30 novembre 1914, stabilito di concerto col Ministoro del tesoro.
Roma, 26 marzo 1915.

Conso Conso
TITOLI TITOLI

medio niedio

Titoli di Stato.

CONSOLIDATL

Rendita 3,50 */, netto (1906)
. , , , . . . . . .

80 .54
Rendita 3,50 °j, aetto (emissione 1902)

. .
. . .

80 .12 1|,
Rendita 3,00 °|, lordo . . . . . . , , , . . . .

57.-

REDIMIBILI.

Buoni del tesoro quinquennali.
1912 . , , , .

96.79
1913-914 , . . 95 .87

Obbligazioni 3 1/2 °/o netto redimibili (Categoria lag
Obbligazioni 3 °/o netto redimibili . . . . . . . .

-

Obbligazioni 5 °/o del prestito Blount 1866 . . . .
93 .50

Obbligazioni 3 °/, SS. FF. Med. Adr. Sicule . . . 288 .31

Obbligazioni 3 °/, (comuni) delle SS. FF. Romane. -

Obbligazioni 5 °/, della Ferrovia del Tirreno .
. .

-

Obbligazioni 5 */o della Ferrovia Marremmana . . -

Obbligazioni 3 °/, della Ferrovia Vittorio Emanuele 328 .75

Obbligazioni 5 */, dela Ferrovia di Novara . . .
-

Obbligazioni 3 °/o della Ferrovia di Cuneo . . , ,
-

Obbligazioni 5 °/o dellaFerrovia di Cuneo . . . .
-

Obbligazioni 3 °/o della Ferrovia Torino-Savona-
Acqui .................... -

Obbligazioni 5 °/o della Ferrovia /Udine-Pontebba -

Obbligazioni 3 °/ della Ferrovia Lucca-Pistoia . . 293.-

Obbligazioni 3 of dellaFerrovia Cavallermaggiore-
Alessandria . .

. . .
. . . . . , ,

-

Obbligazioni 3 °/ delle Ferrovie Livornesi A. B. . 309 --

Obbligazioni 3 °/o delle Ferrovie Livornesi C. D. DI. 309.-

Obbligazioni 5 °j, della Ferrovia Centrale toscana 519 .-

Obbligazioni 6 of, dei Canali Cavour . . . . . .
-

Obbligazioni 5 °/o per i lavoti del Tevere . . . .
-

Obbligazioni 5 °/o per le opere edilizie della città
diRoma'................... -

Obbligazioni 5 °/o per i lavori di risanamento
città di Napoli . . . . . . . . , , , , , , , , ....

Azioni privilegiate 2 c/o della terrovia Cavaller-
maggiore-Bra (gl'interessi si pagano una volta
all'anno a titolo di prodotto annuo) . . . . .

-

Azioni comuni della ferrovia Bra-Cantalupo-
Castagnola-Mortara (sono privo d'interessi e di
dividendo)

. , , , , . . . . . . . .
-

Obbligazioni 5 °/, del prestito unificato della
cittAdiNapoli ................ -

Cartelle di credito comunale e provinciale 4 °|o. -

Cartelle speciali di credito eomunale e provin-
ciale 3,75°/o(anticheobbligazioni4 °jo oro della
cittidiRoma) ................ -

Cartelle ordinarie di credito comunale e provin-
ciale3,75°/o.................. -

Cartelle del Credito fondiario del Èanco di Napoli .
31/2°jonetto ................ 45974

Cartelle fondlarle.

CartellediSicilia5° ............. -

Cartelle di Sicilia 3.75 °j° . . . . . . . . . . . . -

Cartelle del Credito fondiario del monte dei Pa-
schidiSiena5°/o .............. 462.74

Cartelle del Credito fondiario del monte dei Pa-
schi di Siena 4 1/ß °/o . . . . . . 454 .7ô

Cartelle del Credito fondiario del monte dei Pa-
schi di Siena 3 1/2 °/o . . . . . . . . . . . . 433 .49

Cartelle del Credito fondiario dell'Opera pia di
San Paolo, Torino 3.75 °/o . . . . . . . . . . 475.50

Cartelle del Credito fondiario dell'Opera pia di
San Paolo, Torino 3 1/2 °/o . . . . . . . . . . 425.-

Cartelle del Credito fondiario della Banca d'Italia
3.75°/, .......... .... 472.-

Cartelle dell'Istituto italiano di Credito fondiario
41/ß°/o ................... 487.25

Cartelle dell'Istituto italiano di Credito fondiario

Cartelle dell'Istituto italiano di CreŒito fondlario
31/2°/, ................... 439.-

Cartelle della Cassaldi risparmio di Milano 5 °|o -

Cartelle della Cassa di risparmio di Milano 4 °jo -

Cartelle della Cassa di risparmio di Milano
31/3°a ................... 431.50

Cartelle dolla Cassa di risparmio di Verona
3.75°/,. ................... -

Cartelle del Banco di San Spirito 4 °/o . . . . .
-

Credito Fondiario Sardo 4 112 °Q . . , , . . , ,
-

Credito Fondiario di Bologna 5 "/o .
-

Titoll garantiti dallo Stato, Credito Fondiario di Bologna 4 1/2 °& . . . . .
-

Credito Fondiario di Bologna 4 °& . . . . . . .
-

Obbligazioni 3 °/, delle ferrovie Sarde (emissione
1879-1882) . . . . . . . . . . . . . . . . .. . 293.- Credito Fondiario di Bologna 3 1/2 °/o . . . . . .

-

AVVERTVNZA. -- Il corso dei buoni del tesoro, delle obblimzioni redimibili 3 1(2 0¡O e 'l 0¡O, delle cartelle di credito comunale o pro-
Vinciale e di tutte le cattelle fondiarie (comprese quelle dAl Banco di Napoli) si intende << più interessi ». Por tutti gli altri titoli si fritende
« compresi interessi ».
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MINISTERO DEL TESORO

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio)

È Irezio mettio del cambio pei certificati di paga-
mento dei dazi doganali d'importazione ò fissato per
oggi, 27 marzo 1915, in L. 109.35.

MINISTERO DEL TESORO

B

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMEROIO

Media dei dambi secondo le comtmicazioni delle

piazze indicate nel ) decreto Ministeriale 1° settembre

1914, accertata il giorno 26 marzo 1915.

Visto il dooreto Ministeriale I° settembre 1914:
La rnedia dei cambi secondo le comunicazioni delle plane indi-

cãíe nòÏ decreto Ministeriale predetto à la sagdente:

P I A ZZ A DENARO LETTERA

Parigi............. 10804 10847

Londra ......,,.° .. 27.54 2766

Berlino , , . ', . . . . . . . . 117 .78 118 40

Vienna . . . . . , , . . , , . 88 .95 87 67

NogYork . . . . , , , . . . .
5.73 5 80

Buenos Aires , . . . . . . . . .
2 45 l¡4 2.47 l¡2

Svizzora
, , , . . . . . , , .. ,

106.20 . 106 83

Cambio dell'oro . . . . . . . .
109.-- 109.10

Cambio medio uniciale agli effetti dell'art. 39 de)
Godice di commercio dal 27 al 30 marzo 1915:

Franchi . . . . ., , , , , , 108.25 112
Lire sterline . . .

.'
. . , ,

27.60
Ma hi ......,,,,118.09
Corone .,,,,,,.. 87.ßl
Dollarl

. . . . . , , . . .
5.76 1(2

Pesos carta
. . . . . . . . 2.46 318

Líreoro..........109.35

h.RTE NON UFFICIALE
PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO SOMMARIO - Venerdi, 26 marzo 1915

Presidenza del presideríte MANFREDI.

La soduta è aperta alle ore 15,10.

D'AYALA VALYA, segretario. Da lettura del processo verbale
della seduta precedente, cho ò approvato.

Comunicazioni della presidenza.

PRESIDENTE. Annunzia che dalla votazione avvenuta ieri in Co-
mitato segreto ó risultato che il Senato ha convalidato la nomina
a senatori dei signori Luigi Albertini e Luigi Venosta; li dichiara
percio ammessi alla prestazione del giuramento.
Da poi lettura dell'elenco delle relazioni presentate ieri alla pro-

sidenza dalla Commissione di finanze e dagli Uffici centrali.

A.nnuncio di interpellanza.

PRESIDENTE. Annuncia che i senatori Santini e Valli chiedono di
interpellare i ministri del tesoro e delle colonie sulla convenignza
o utilità di stabilire bilanoi separati per la Tripolitania e por la
Cirenaica.
CARCANO, ministro del tesoro. Si riserva di prendere accordi

col miniëtro delle colonie e con gli interpellanti per fissare il giomo
dello svolgimento dell'interpellanza.

Sull'ordine del giorno.

ASTENGO. Prega la presidenza di mettere alPordine del gio191o di
doma;ni la votazione per la nomina di dhe commissari di'vigilanza
al fondo per l'emigrazione.
PRESIDENTE. Non facendosi obbiezioni, cosi rimane stabilito;

Presentazione di relazioni.

MELODIA. Presenta la relazione al disegno di legge: « Sistenä-
zione del servizio telefonico nelle Puglie ».
TORRIGIAN1 FILIPPO. Presenta la relazione al disegno di legge:

« Opere stradali nella Maremma toscana ».
BLASEltNA, vice-presidente della Conimissione di 11natize. Pre'-

senta la relazione al disegno di legge: « Maggiori assegngziolli e
diininntioni di stanziamento su taluni capitoli dello stafo' di pré-
visione delle spesa del Ministero dell'istruzione pubblica per 1%se$
cizio finanziario 1914-915 >.
DE CUPIS. Presenta la relazione al disegno di legge: « Costru-

zione di edifici postali, telegraflei e telefonici ad Aquila e Chieti ».

Approvazione di disegni di legge.
D'AYALA VALVA e .FABRIZl, segretari. Danno .lettura di dieci

disegni di legge per maggiori assegnazioni ed approvazionb di en-
cedenze di impegni su alcuni capitoli degli stati di previsiërke della
sposa dei vari Ministeri per gli esercizi finanziari 1913-914 e 19Ñí
1915 (Nn. 187, 198, 177, 178, 201, 180, 181, 184, 203, [183), clie dóiio
approvati senza discussione.

.

FABRIZi, segretario. Dà lettura dei seguenti disegni di legg ,

che sono pure approvati senza discussione:
Convalida2ione dei decreti Reali con i quali furono autot•izzate

Aprelevazioni-di.somme dahfondo diariserva per le spese imprevi§ië
«dell'esercizio'finanziario 1914-915 durante il'periodo di'vacanze par-
lamentari (N.'185).

Convalidazione di decreti Reali con i quali furono autorí a¾
pi•elevaziotti di somme dal fondo di riserva per le spese improviiN
durante il periõdo di vacanze parlamentari (N. 186).

Proroga del termine stabilito dall'art. 177 della legge 16 febi
braio 1913, n. 89, relativo alla dispensa dal servizio degli inipiegagi
degli archivi notarili (N. 189).

Votazione a scrutinio segreta.

DI PRAMPERO, segretario. Procede all'appello nominale pei Ìa
votazione a scrutinio segreto dei disegni di legge, approvatijeÊ
alzata e seduta nella tornata precedente e nella odierna.
Si lasciano le urno aperte.

Presentazione di relazioni.

SClLLAMA'. Presenta le relazioni ai disegni di legge:
Modifleazioni agli articoli 153 e 172 del Codice di con1mefdió

(n. 208);
Autorizzazione di spost per provve<1ere all'ampliamento deilo-

cali destinati agli uffici giudiziari di Palermo (n. 209).
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BETTONI. Presenta la relazione al disegno di legge :

Provvedimenti per la sistemazione economico-finanziaria del-
I'Eritrea (n. 169).

Chiusura di votazione.

PRESIDENTE, Dichiara chiusa la votazione.
Si procede alla numerazione dei voti.

Approvazione di disegni di legge.
D'AYALA VALVA, segretario. Da lettura dei seguenti disegni di

legge, che sono approvati senza discussione:
' Sulle ferie giudiziare (a, 131 A, progetto dell'UfRoio centrale
accettato dal Governo) ;

· Nomina del laureati in medicina e ohirurgia ascritti alla la, Sa
e 3a categoria ad ufReiali mediet di complemento nel gradi di sot-
totenente, tenente e capitano (193).

Modificazioni ed aggiunte alla legge n. 305 dell'8 luglio 1906
relativa ai farmacisti militari di complemento (194);

Provvedimenti a favoro dell'opera nazionale Emanuele Filiberto
di Savoia per soccorso agli orfaki dei militari morti nella cam-

pagna di Libia (195);
Disposizioni transitorie por l'applicazione della legge 2 lu-

glio 1911, n. 632, che riordina il personale dei disegnatori della Regia
maiina (204).
Discussione del disegno di legge: Autorizzazione all'Istituto nazio-

nale delle assicurazioni a fare prestiti per case popolari (151).
D'AYALA VALVA, segretario. Dà lettura del disegno di legge.
FROLA, relatore. Da ragione di un ordine del giorno, proposto

dalPuffioio centrale e concordato con i ministri di agricoltura, in-
dustria e commercio e del tesoro.
Il Senato invita il Governo a stabilire, prima dell'applicazione

della presente legge, le modalità occorrenti nelle operazioni ora con-
sentite all'Istituto nazionale delle assicurazioni sulla durata della
vita dell'uomo, in modo che queste nuove operazioni offrano le mag.
giori garanzie sia in rapporto alla soliditå del mutuo da stipularsi,
sia in rapporto alla disponibilità annuale dell'Istituto ».
Prega che sia posto ai voti.
CAVASOLA, ministro di agricoltura, industria e commercio. Il Go-

Terno accetta Pordine del giorno, perchè sente tutto I'interesse di
garantire le operazioni concesse all'Istituto nazionale delle assicu-
razioni.
PRESIDENTE. La discussione è chiusa.
Pone ai voti l'orditie del giorno, che risulta approvato.
L'articolo unico del disegno di legge à rinviato allo scrutinio

segreto.
Presentazione di relazioni.

BLASERNA, vicepresidente della Commissione di finanze. A nome
della Commissione di finanze, presenta le relazioni ai seguenti di-
segni di legge :

Stati di previsione dell'entrata e della spesa per la colonia
della Somalia italiana dell'esercizio finanziario 1914-915.

Aumenti degli stanziamenti da efFettuare nella parte straordi-
naria dello stato di previsione della spesa del Ministero dei lavori
pubblici per le opere nelle Provincie calabresi.

Approvazione di eccedenze, di impegni per la somma di li-
ro 217.315,22, verificatesi su!Ie assegnazioni di taluni capitoli degli
stati di previsione della spesa degli Ecohomati generali dei beneficî
vacanti di Bologna, Firenze, Milano, Napoli, Palermo, Torino e Ve-
nezia e delle eccedenze di pagamento di liro 5998,02, verificatosi
sui residui dei capitoli un. 3 e 30 rispettivamente degli stati di pre-
Visione della spesa degli Economati generali dei benefici vacanti di
Torino e di Venezia por l'esercizio finanziario 1913-914.

Aumento di lire un milione al contributo ordinario dello Stato
nelle spese per la Somaliaitalianaperfeserciziofinanziariol914-915
eil assegnazione straordinaria di L. 270 mila a carico dell'esercizio

stesso per definitivo assetto delle nuove occupazioni in guella co-
lonia.

Giuramento del senatore Venosta.

Introdotto dai senatori Inghilleri e Cadolini, presta giuramento 11
senatore Venosta.

Approvazione di un disegno di legge.
TOElllIGIANI FILIPPO, segretario. Dà lettura del seguente disegno

di legge, che ó approvato senza discuébione e rinviato allo serutinio

segreto :
Stato di previsione della spesa del Ministero dello poste e dei

telegrafi per l'esercizio finanziario 1915-916 (N. 155).
Risultato di votazione.

PRESIDENTE. Proclama il risultato della votazione a scrutinio
segreto dei seguenti disegni di legge:

Manutenzione del cavo fra il continente e la Sardegna :
Votanti............118
Favorevoli

. . . . . . . . . . 115
Contrari........... 3

(Il Senato approva).
Approvazione dello schema della convenzione, da stipularsi col

comune di Torino, relativa alla sistemazione della Biblioteca na-

zionale universitaria e della Biblioteca civica di quella città, nel-
l'edificio demaniale detto del Debito pubblico :

Votanti. . . . , , , . . . , ,
118

Favorevob . . . . . . . . , , 112
Contrari

. . , , , , , , . . .
6

(Il Senato approva).
Costituzione del comune di Rivarolo-del Re e Uniti:

Votanti. . . . . . . . . . . . 118
Pavorevoli . . . . . . . . . .

98 .

, Contrari........... 20"
(Il Senato approva).
Nuovi collegamenti telefonici:

Votanti.
. . . . . . . . . . ,

118
Favorevoli

. . , , .
.' . . . , 110

Contrari . . , , . . . . . . .
8

(Il Senato approva).
Approvazione di eccedenze d'impegni, di maggiori assegnazioni

e diminuzioni di stanziamento su capitoli degli stati di previsione
della spesa dei Ministeri delle finanze, dell'interno, delle poste o

dei telegrafi, del tesoro, della pubblica istruzione, dei lavori pub-
blici, dell'Amministrazione ferroviaria dello Stato, della marina e

della guerra, per gli esercizi 1913-914 e 1914-915 (un. 173, 175, 179,
182, 187, 198, 177, 178, 201, 290, 281, 184, 200 e 183):

Votanti ..........,118
Favorevoli . . . . . . . . . ,

l 12
Contrari........... 6

(11 Senato approva).
Convalidazione di decreti Reali coi quali furono autorizzate

prelevazioni di somme dal fondo di riserva per spese impreviste
dell'esercizio finanziario 1914-915 durante il periodo di vacanze
parlamentari:

Votanti.
. . . . . .

.
. . . ,

118
Favorevoli . . . . . . . . . 111
Contrari........... 7

(Il Sonato approva).
Convalidazione di decreti Reali coi quali furono autorizzato

prelevazioni di somme dal fondo di riserva per le spese impreviste
durante il periodo di vacanze parlamentari:

Votanti ...........118
Favorevoli , . . . . , , , . , Ill
Contrari...

....... 7
(Il Senato approva).
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Proroga del termine stabilito dall'art. 177 della legge 16 feb-
braio 1913, n. 89, relativo alla dispensa dal servizio degli impie-
gati degli archivi notarili:

Votanti. . . . . , , ., , . . . 118
Favorevoli . . . . , , . . . .

109
Contrari . . . , , , . . . . . 9 -

(Il Senato approva).
La seduta termina alle ore 17.

DI.A.EIO ESTEEO

ORONACA DELLA GUERRA

Neppure oggi sono segnalate dai comunicati uinciali
dei bolligeranti azioni decisive nel settore orientale. Il
grande stato maggiore russo assicura tuttavia che le a

truppe moscovite progrediscono sul Niemen e nei Car-
pasi. Qui la situazione degli austro-ungarici sarebbe
abbastanza scossa dal fatto ch'essi non solo sono stati
respinti nella direzione di Varselle e di Uszok e nella
regione dei colli di Lupkoff, ma hanno dovuto lasciare
in mano del nemico molte migliaia di prigionieri e pa-
reachie diecine di mitragliatrici.
Neppure nel settore franco-belga si sono avuti ieri

combattimenti d'una certa importanza. I comunicati da
Parigi affermano che tutti gli attacohi tedeschi tra la
Mosa e la Mosella sono stati respinti.
Continua la stasi delle operazioni militari nello stretto

dei Dardanelli a causa di una violenta tempesta che
imperversa da qualche giorno in quelle coste.
Telegrammi da Londra annunziano l'affondamento,

per parte di sottomarini tedeschi dei vapori.Delmira e

Medea e confermano, per quanto indirettamente, l'af-
fondamento del sottontarino, pure tedesco, U. 29, di
out accennava ieri l'Ammiragliato inglese.
L'Agenzia ßtefani comunica piti particolareggiate no-

tizie sull'andamento della guerra coi seguenti tele-
grammi:
Pietrogrado, 96. - Un comunicato del grande stato maggiore

dice:
Sul fronte ovest del Niemen continuiamo a progredire; ad est

del Narew e a sinistra della Vistola nessuna modifloazione da se-

gnalare.
Nei Carpazi la nostra ofensiva nella direzione di Varselle e di

Uszok si svolge con un completo successo. Le nostre truppe che

operano in difReili condizioni hanno riportato un importante suc-
cesso nella regione dei colli di Lupkoi ed abbiamo preso d'assalto

una forte posizione austriaca sulla cima del Beskidi.
La nostra fanteria à quindi riuscita a forzare il bosco intricato

di ripari di filo di ferro che circonda le trincee; ha potuto avan-

zare fino alle principali posizioni del nemico dopo averle bombar-
dato per mezzo di mitragliatrici ad una distanza di seieento pasei;
6 passata sopra a profondi fossati circondati da palizzate ed ha

presa la fortificazione munita di solidi blindaggi.
Gli austrimoi hanno attaccato parecchie volte e progressivamente

in linea serrata, ma sono stati disperst ed annientati dal nostro

fuoco. Il PA mattina il nemico ha tentato un movimento di aggira-
mento su alcune posizioni.
Durante la giornata abbiamo fatto hacentinaio di ufficialie 5600

soldati prigionieri e prese parecchie diecine di mitragliatrici.
Pietrogrado, 26. - Un dirigibile tedesco ha lanciato bombe su

Lomza. Nove borghesi sono stati feriti.
Un ordino del ministro dell'interno vieta d'ora innanzi la pre-

senza dei prigionieri tedeschi negli alberghi, trattorio e teatri.

Wenna, 26. -- Un comunicato uffleiale, in data di oggi, dice:

Nei Carpazi continuano violenti combattimenti. Reiterati attaa i
russi sono stati respinti di giorno e di notte. La situazione gene•

rale è immutata.
Nella regione a sad di Zaleszezyki le nostre truppe hannor

undici punti di appoggio russi ed hanno fatto più di 500 prigionierL
Sul fronte nella Polonia russa e nella Galizia occidentale si

gnala un combattimento di artiglioria.
11 campanile del villaggio di Paradyz, a sud-est di Salejow,

stato riconosciuto come stazione di osservazione dell'artiglieria
mica e per conseguenza ha dovuto essere incendiato con colpi
cannone.

Berlino, 26. - Il grande stato maggiore annunzia dal gran
tiore generale in data 26:
Teatro occidentale della guerra : - Sugli Hauts di Mense, a sud-es"

di Verdun, presso combres, i francesi ,hanno tentato di nuovo il

impadronirsi della nostra posizione con un attacco più forte, t ,

sono stati respinti dopo un accanito combattimento.
I combattimenti ad Hartmannsweillerkopf'continuano ancora.

Teatro orientale della guerra: - Gli attacchi russi contro i passi
i laghi presso Augustow sono stati respinti.

Il Comando superiore dell'esercito.
Parigi, 28. - Il comunicato umoiale delle ore 15 dice:

La giornata del 25 è stata calma sulla maggior parte del tronte.

Ploggia quasi continua. Tra la Mosa e la Mosella ¾ centativi di at-

tacco del nemico sono stati facilmente ed immediatamente respinti:
due al bosco di Consenvoye e al bosco di Caures (a nord di Verdun),
tre ad Eparges e due nel Bois-le-Protro.
Parigi, 26. - Il comunicato uŒciale delle ore 23 dice:

In Belgio nella reglone di Nieuport combattimenti di artiglieria.
Più a sud abbiamo preso e occupato a nord di Saint George una
fattoria davanti alle nostre linee.
In Champagne bombardamento senza attacchi di fanteria.
In Lorena a nord di Badonviller abbiamo saldamente organizzato
il terreno guadagnato da noi dopo 11 22.
In Alsazia al Reichskerkopf i tedeschi hanno lanciato asulle nostro

irineee del liquido infiammabile senza però ottenere risultati.
Sei nostri aviatori hanno bombardato gli hangars di dirigibili di

Frasosty e la stazione di Metz. Essi hanno lanciato una dozzina di

granate che hanno determinato un panico. ¡Violentemente canno-
neggiati, essi hanno tutti potufo rientrare alle loro basi. Abbiamo

pure bombardato tre caserme ad est di Strasburgo.
Atene, 26. -- Si ha da Tenedo che il dragaggio delle mine a

continuato tutta la notte sotto la protezione delle navi. Una vib-
lenta tempesta ha continuato a rendere dificili le operazioni. I
Un comandante di una nave francese avrebbe diohiarato che nesi

sun sacrificio arresterk gli alleati nella loro avanzata negli strotti.
Lon Ira, 28. - 11 vapore Delmira à stato formato nella Manica

da un sottomarino tedesco che ha dato all'equipaggio dieci minuti di
tempo per lasciare 11 vapore. Questo é stato poscia afondato.
L'equipaggio è sbaroato nell'isola di Wigth.
Londra, 20.- Si conferma ufBoialmente la distruzione avvenuta

11 25 marzo alle ore 10 del mattino per opera del sottomarino te-
desco (7. 28 ilel vapore olandese Medea, il quale batteva bandiera

della sua nazionalità, aveva un equipaggio olandese o portava il
nome di Medea, seguito dalla parola « Amsterdam » in grossi ca-
ratteri.
Il sottomarino U. 28 ha riflutato al padrone del Medes di resti-
tuirgli le sue oarte. L' equipaggio è stato raccolto da una contro-
torpediniera inglese.
Londra, 26. - Il sottomarino tedeseo U. 2Ð aveva affondato re-

centemente sei navi mercantili nei paraggi dell'isola Schilly. Essal
era comandato dal ospitano Weddinger il qualo comandava proco-
dentomente un altro sottomarino che affondò gli incrociatori Cressy,
Aboukir e Hogue.
Metz, 20. - Si annuncia ufficialmente cho oggi a mezzogiorno

sono comparsi parecchi aviatori nemici i quali hanno gettato al-
oune bombe sulla parte meridionale della città, ma sono stati poi
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cacciati dal fuoco dell'artiglieria. Tre soldati sono rimasti grave-
monte feriti. Non vi è da deplorare alcun danno materiale.
Pietrogrado, 26. - Un comunicato del grande stato maggiore

del generalissimo dice :
All'ovest del medio bliemen la nostra offensiva ha urtato contro

attacchi nemici. Continuano i combattimenti.
.Sulla riva destra del Narew e sulla riva sinistra della Vistola
non si segnala nessun cambiamento essenziale.
Sul fronte che sistendefra Battfeld e Ujok continuiamo a progre-

dire con successo sobbene siano giunti al nemico rinforzi. Nella
giornata del 21 abbiamo preso 1700 prigionieri o due cannoni.
In direzione di Nunkaez e di Stedolina i tedeschi hanno nuova-

mente attaccato le nostre posizioni ma senza successo.
1¥etrogrado, 27. - Un comunicato dello Stato maggiore dell'eser-

cito del Caucaso dice:
11 24 sono avvenuti scontri insignificanti nella regione al di là

del Giorok e in direzione di Olty.
Sugli altri fronti non si segnala nessuna modificazione.

CaoivAck ITALIAiwA.

S. M. la Regina Margherita e le LL. AA. RR. il duca
e la duchessa d'Aosta, dopo la cerimonia religiosa del
battesimo di S. A. R. Ja principessa Maria, assistet-
tero ieri l'altro, nella cappella di Villa Savoia, a quella
della cresima e della pruna comunione delle LL. A A. RR.
le principesse Jolanda e Mafalda e del principe eredi-
tario Umberto di Piemonte.
S. M. la Regina Madre fece da madrina di cresima

delle principesse Jolanda e Mafalda ; S. A. R. il duca
d'Aosta fece da padrino di crosima a S. A. R. ilprin-
cipe Umberto.
La cerimonia si svolse in forma privatissima.
In Campidoglio. - Il Consiglio comunale si è riunito ieri
in seduta pubblica, sotto la presidenza del sindaco,

'

Approvato il verbale della seduta precedente, il consigliere Fran-
zetti svolse una interrogazione per conoseere i provvedimenti a ot.
tati e da adottare nei riguardi del prezzo e della qualità del pane
psico, nell'interesse della cittadinanza.

L'ing. Orlando, assessore per l'ufficio di annona, rispose esau-

rientemente alla complessa questione assicurando che l'Ammini-
strazione municipale intende salvaguardarela cittadinanza da qual-
siasi arbitraria o ingiustificata cupidigia industriale.
Svolte altre interrogaziorti,il Consiglio approvò varie proposte fra

le quali l'aumento dello stipendio alle maestre giardiniere, la ripro-
duzione del monumento romano a Q. Sulpicio Massimo, el impianto
degli utilissimi chioschi notturni, richiesti dal c.ontinuo svolgiinento
della vita cittadina.
Alle ore 20 la seduta pubblica venne tolta ed il Consiglio si riuni
in breve seduta segreta.
Cara di poesia Intina. - Il 15 corrente, nell'adunanza dolla

Classe letteraria della R. Accademia dello scienze di Amsterdam, si
à riferito sul merito di 23 lavori presentati al concorso internazio-
nale per il premio istituito col legato Hoafft. Tale premio venne as-

segnato al carme Mnemosynon, di cuijrisultò autore Francesco Sa-
verio Reiiss, di Roma.
Nove altri componimenti furono dichiarati degni di lole come

eccellenti, dei quali diamo i titoli: Anticato - Sophronia - Pacis
augurium - Satelles - Aquileia - Superstes sibi - De Mar-

paritis - Planasia - Pueri ladentes. Quest'ultimo parvo ai giudi-
einti essere inferiore solamente al carme premiato. Del Satelles si sa

essere autore Antonio Faverzani, che già aveva dato il permesso di

aprire la sua scheda. Se altrettanto taranno gli altri eqqcorrenti
ontro il maggio p. v., i loro lavori saranno pubblicati a speso del
legato.
Rogso II terrenioto. - S. E.11 ministro delle finanze, Daneo,

ha fatto tenere a S. E. Salandra, presidente del Consiglio centrale

per 1 soccorsi ai danneggiati dal terremoto della Marsica, la co-

spicua somma di L 29.127,20, ricavato di una sottoscrizione spon-
tanea e personale apertasi tra le guardie di finanza delle varie rc-
gioni del Regno.
Altre L. 4t00 circa sono state versate da alcuni comandanti di

Comitati locali o dalle guardie stesse ai giornali; sono quindi più
di L. 33.000 che lo slancio umanitario della benemerita milizia delle
finanze ha offerto a sollievo dei fratelli colpiti dalla terribile sven-
tura; confermando che essa sa, in ogni occasione, patriotticamente
sentire ed operare.
II Oongresso degIl agiricoltori. ··- Continuano le seduto

dell'iniportante riunione. A quella di ieri mattina assistette S. E. il
ministro dell'agricoltura, industria e commercio Cavasola. L'onore-
vole Fraseara nell'aprire, quale presidente,la sedutassalutó,a nome

degli agricoltori, S. E. il ministro. Questi ringraziò dell'accoglienza
gentile ed affermó di essere intervenuto perché sentiva il dovere
della solidarietà dell'opera sua, come preposto al Ministero d'agri-
coltura, con quella di tuttigliagricoltori;opera che segue col mas-
simo interessamento e col desiderio vivissimo che da una comune
collaborazione siano per derivare i migliori frutti al nostro paese.
Terminati gli applausi che accolsero le parole del ministro di agri-

coltura, il conte Massimo di Frassineto iniziò la sua relazione sullo
stato attuale della motocultura.
Dopo lp, discussione apertasi sull'argomento S. E. il ministro prese

congedo dall'assemblea, assicurando che si oceuperà con il massimo
interessamento del problema della motocoltura cosi vitale per
l'Italia.
Nel pomeriggio di ieri ebbe luogo un'altra seduta.

Oggi i congressisti si recarono a compiere una gita agraria a

Torre del Padiglione.
Domani il Congresso continuerà e chiuderà i suoi lavori.
Conferenza. - Al Circolo degli ufficiali di Roma, iersera, di-

Danzi ad un pubblico numeroso, sceltissimo, il prof. Baldo Rossi,
direttore del riparto operativo degli ospedali di Milano, teneva ieri
sera al Circolo degli ufficiali una dotta conferenza sui servizi sani-
tari di guerra, in Germania e in Francia.
L'oratore fu presentato al pubblico con opportune parole dal pre-

sidente della Croce rossa stessa, conte Gian,Giacomo della Soleaglia.
La conferenza ascoltatissima venne vivamente applaudita.
Congresso rinviato. -- Il Comitato di organizzazione del IX

Congresso internazionale di chimica applicata anuugzia cAe, per de-
cisione imperiale, la riunione del Congresso che doveya SYer lupgo
a Pietrogrado entro il 1915 à rimandata, date le circostanze stra-
ordinarie, ad epoca da destinarsi.
Pubblienzioni ufficiali. - 11 Ministero per gli affari esteri

(Direzione generale degli affari commerciali) pubblica i seguenti
rapporti:
« Le istituzioni italiane in Alessandria d'Egitto » (nob. Andrea

Rainaldi, R. vice console in Alessandria).
« L'importazione a Scutari d'Albania > (cav. Domenico De Facendis,

R. console a Seutari).
« La coltivazione del cotone in Egitto » (cav. Luigi Gabbrielli,

R vice console).
Il primo di detti rapporti passa in accurato esame le varie mani-

festazioni di attività patriottica e sociale nella florente nostra co-
lonia alessandrina.
Mercò il suo studio sulle importazioni in Albania, il R. rappre-

sentante a Scutari traccia le direttive da seguirsi per sviluppare il
commercio italiano col paese.
Finalmente 'nella monografia sulla coltivazione del cotone con-

tengonsi dati e notizio circa le condizioni attuali di una tra le più
notevoli industrie agricole egiziane.
Marina mcreantile. - II Tommaso di Spola, del ÍNyd

Sabaudo, è partito da Buenos Aires per l'Italia.
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T¯EL¯ECT.EL.A.MMI
(Agonzia Stefhni)

ROlfA, 20. - La Legazione di Baviera presso la Corte d'Italia è

autorizzata a smentiro aql modo più categorico la notizia delDaily
Telegraph, pubblicata su giornali italiani, che il Principe ereditario
di Baviera sia rimasto ferito.
Sua Altezza Reale gode ottima salute.
BUDAPEST, 20. - La moratoria ò stata prorogata fino alla fine

di luglio.
HONOLUl.U, 26. - Un sottomarino americano, che effettuavaiere

mattina eçarcizi di tiro, scomparve mentre si era sommerso.

Risu,lta dalle ricerche fatto cho la navo ó immobile a grande
profon,dith.
I tontativi fatti per rimetterla a galla sono riusciti infruttuosi.
Si teme che l'equipaggio, composto di 25 uomini, sia rimasto

asfissiato.

SOFIA, 23. - Domani sarà festoggiato l' anniversario della presa
di Adrianopoli coll'assalto croico delle truppe bulgare. In tale ricor-
ronza i giornali pubblicano lunghi articoli, rievocando i gloriosi
fatti d'arme della campagna bulgara ed il valoro pieno di abnoga-
ziono gell'esercito bulgaro che combatteva per la liberta dei bul-

gari asserviti. I giornali esprimono il voto che nella prossima ri-
correnza dell' anniversario di questo avvenimento l' unith bulgara,
per uimomento intraveduta nel 1913, e cosi bruscamente respinta
nell'ombra, sarå finalmente un fatto compiuto.
PARIGI, 26. - Senato. -- Si approva il progetto che eleva a .

4.500.000.000 il limite della emissione di buoni del tesoro.11 ministro
dello finanze, Ribot, partecipando alla breve discussione, espone la

situazione finanziaria della Francia ed aggiunge : Faremo fronte ai

nostri impegni per quanto onerosi siano. Nulla lesineremo per la

difesa nazionale. 11 paese dà uno spettacolo ammirevole al mondo

intero.

La Francia riceve ovanque simpatie, alcune delle quali suscotti-
bili di trasformarsi in collaborazione. Ribot, applauditissimo, ter-
mina esprimendo la fiducia nella vittoria finale.
Dapo un vibrato discorso del ministro della guerra Milleraud, si

approva l'istituzione della Croce di guerra destinata a consacrare

le c.itazioni degli atti di guerra all'ordine del giorno delle forze di

terra e di mare. Il progetto era già stato approvato dalla Camera.
ROM£, 26. -,L'addetto militare austro-ungarico ha ricevuto dal

Comando supremo il seguente telegramma:
L'effettiyo delle truppe combattenti del presidio di Przemyel era

nella mattinata precedento la resa della fortezza di 44.000 uomini

di tanteria ed artiglieria, dei quali 30.003 appartenenti alla milizia
territorÌalo (Lagdsturm). Da questo effettivo di 44 000 uomini deb-

bonsi detrqrre 10.000 perduti nell'ultima sortita del 19 corrente.

Nella fortezza vi erano inoltro operai* borghesi (terrazzieri, vet-
turali del treno ausiliario, ferrovieri, telegrafisti, tutti esenti di
leva e-perció non militari) nel numero complessivo di 45.000. Negli
ospedali.inûne il numero degli ammalati e dei feriti ammontava a
28.000.
Da questi dati risulta adunque che computando come fecero i

russi nel numero dei prigionieri le categorie di non combattenti,
nonchè gli ammalati, i feriti e le nostre ultimo perdito del 19 si

ragglupse bensi la cifra di 117.000, ma risulta ancora ben chiara-

mente,che il presidio militare effettivamente combattentelnel giorno
della rosa dolla fortezza era di soli 34.000 uomini.

Le fortifloazioni di Przemysl furono lasciate al nemico dopo es-
sere syte distrutte per ordine superiore e secondo quanto era stato
da lungo tempo prestabilito.
Non vi fu intimazione di resa nè ebbero luogo trattative col ne-

mico.
L'arÃialikinto della fortezza consisteva di 1050 bocche da fuoco

di ogni talibro, la maggior parte appartenenti agli antiquati mo-
delli 1801 (di ghisa) o 1875 (di bronzo). Tutte furono fatte saltare

e perciò l'ultimo assalto russo nella notte del 21 corronte fu re-

spinto dal solo fuoco della fanteria e delle mitragliatrici e da al-

cuni cannoni modello 1861, che non erano ancora stati distruttima

che lo furono dopo il combattimento.
Ugualmente fu annientato tutto l'altro materiale di guerra.

3 VIENNA, 27. - Per regolare il consumo del grano in Austria, il
Governo ha emesso una ordinanza la quale fissa, a datare dal 28

corrente, 11 consumo quotidiano di prodotti del grano a dungento
grammi a persona. Sette grammi di pane corrispondono a cinque

grammi di grano. La quantità quotidiana del consumo del grano

può essere elevata per la popolazione agricola a trecento grainmi.
Por controllare il consumo sono state stabilite e Carte di pane» lo

quali saranno distribuite ai capi delle famiglie, per ciascunmembro
delle famiglie stesse, penza distinzione.

SOFIA, 27. - Il Re ha ricevuto ieri sera il generale Pau.

SOFIA, 27. - In occasione dell'anniversario della presa di Adria.

nopoli è stata celebrata nella cattedrale una messa di requiem se.

guita, da un Te Deum. Vi assisteva un pubblico enorme. La città ð
imbandierata. Gli alunni dello scuolo, vestiti a festa, hanno sfilato

per le vio cantando canzoni militari.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE

del R. Osservatorio astromoimieo al Collegio Romäme

26 marzo 1915.

L'altezza della stazione è di metri . . . . , 50.60

B baremotro a 0*, in millimetri e al mare. , 755.2

Termometro contigrado al nord . . . . , , , 14.4

Tensione del vapore, in mm. . . . . . , , .
9.00

Umidità relativa, in eentesimi . . . . . . .
74

Vento, direzione , , . . . . . . . . . . . . SW

Velooithiakm................ 7

Stpto del olale . . . . . . . . . . . . . . . coperto

Temperatura mposima, nello 24 ore . . . , ,
16.4

Temperatura minima, 14. . . . . . . . . , ,
10.9

Pigggiainmm................ 14.3

20 marzo 1915.

In Europa: pressione massima 762 altipiano gèrmanico, minimq
752 costo baltiche.
In Italia nelle 24 ore: la pressione barometrica diminuita da

5 mm. al sud sino a 9 mm. al nord; tempefatura stazionaria nel-
l'alta Italia, poco aumentata al centro e sud; oielo generalmgnte
coper to o piovoso.
Barometro: massimo 759 al sud e isole, minimo 755 al nord.
Probabilità:
Regioni settentrionali: Venti moderati 4* quadraate, elelo nu.

voloso, pioggie specie Veneto, temperatura diminuita.
Regioni appenniniche: venti alquanto forti intorno maestro, cielo

nuvoloso, pioggie, temperatura diminuita.
Vorsante adriatioo: venti forti quarto quadrante al nord e

centro, del 2 aÌtrove, cielo nuvoloso, pioggie, temperatura soiroc-

cale, mare agitato.
Versante tirrenico: venti forti 4° quadrante al nord e centro,

intorno ponente altrove, cielo nuvoloso, pioggie, temperatura sci-
receale, mare agitato.
Versante jontoo : Venti forti intorno libeepio, cielo nuvoloso,

pioggie, temperatura sciroceale, mare agitato.
Coste libiche: Venti alquanto forti occidentali, cielo auvoloso,

temperatura elevata, mare alquanto agitato.
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Bollettino meteorico delPullicio centrale di meteorologia e geodinamica
Roma, 26 marzo 1915.

TEMPER \TURA TEMPERATUR&
BTXTO STATO precet enta

STATO STATO
,
precedente

STAZIONI STAZIONI
de I e ieI e del mars massima minima de I e i e I o del mare masatma minima

ore 8 ore 8 nelle 21 ore ore 8 ore 8 nelle 24 ore

Liguria Toscana

PortoMaurizio . . . 314 coperto legg.mosso 14 0 10 0 Lucea . . . . . . . piovoso - 13 0 10 0
Ban Remo . . , , , sereno legg. mosso 17 0 10 0 Pisa

. . . , . . . . piovoso - 13 0 10 0

Genova . . . . . , coperto ontmo 14 0 10 0 Livorno . . . . . . coperto agitato 13 0 11 0

Spezia . . . . .. . . ooperto legg. mosso 13 0 10 0 Firenze . . . . . . , coperto , - 13 0 10 0

Arezzo . . . . . . , piovoso - 13 0 9 0

Siena . . . . . . . piovoso - 11 0 8 0
Grosseto . . . . . , eoporto - 13 0 9 0

Pistnonie

uneo . , , , , , , aoperto - 13 0 5 0
Torino . . . . . , , coperto - 12 0 8 0 Lexio

Alessandria , . -, , nobbioso - 13 0 8 0
Novara . . . , , , , ooperto - 8 0 6 0 Roma . . . . . . . 112 coperto - 13 0 11 0
Domodossola . . . . 3¡4 coperto - 14 0 6 0

Versante Adriatico
MeridionaJe

lentardia
Teramo . . . . . . 3¡4 coperto - 14 0 5 0

Pavia
. . . , , . ,

nebbioso - 13 0 8 0 Chieti . . . . . . . coperto - 13 0 6 0

Milano . . . . . . . nebbioso - 13 0 7 0 Aquila . . . . . . .
- - - -

Bomo . . . . . , , coperto .... 13 0 7 0 Agnone . . . . . .
1 ooperte - 10 0 5 0

8ondrio . . . . . . ooperto - 14 0 5 0 Foggia . . . . . . I coperto - 15 0 7 0

Bergamo . . . . . . Robbioso - 10 0 6 0 Barf . . . . . . . . I coperto legg.mosso 15 0 7 0

Brescia . . , , . . . nebbioso - 11 0 8 0 Lesee . . . . . . . coperto - 17 0 9 0

Cremona
. . , , , , nebbioso - 13 0 8 0

Mantova . . . . . .
nebbioso - 11 0 7 0 Vertants

Mediterraneo
,

Meridionale

Taranto . . . . . . coperto calmo 17 0 8 0
Caserta . . . . . . plovoso - 15 0 10 0

Verona . . , , , , , nebbioso .... 12 0 7 0 Napoli . . . . . . . piovoso mosso 12 0 10 0
Belluno

. . . . , , nebbioso ... 7 0 4 0 Benevento . . . . . 3I4 coperto - 14 0 9 0
Udine. . . . . . . . ooperto - 9 0 5 0 Avellino . . . . . .

• eoperto - 13 0 7 0
Treviso. . . . . . . aoperto - 10 0 6 0 Mileto . . . . . . . coperto - 13 0 9 0
Vieenza . , , . . , coperto - 10 0 7 0 Potenza . . . . . . coperto - 12 0 6 0
Venezia .

:
. . . . coperto calmo 10 0 7 0 Cosenza . . . . . .

- - - -

Pedova. . . . . . . ooperto - 10 0 7 0 Tiriolo . . . . . . . coperto - 10 0 3 0

Rovigo . . . . . . , ooperto - 9 0 7 0

Trapani . . . . . , ooperto calmo 18 0 11 0
Piagenza i , , . . . nebbioso - 13 0 8 0 Palermo

. . . . . . 314 coperto ealmo 16 0 11 0
Parma . . . . . . . coperto - 13 0 8 0 Porto Empedoele , ,

- - - -

Reggio RmHta. . . . coperto - 13 0 8 0 daltanissetta . . , piovoso - 13 0 8 0
Modena . . . . . . nebbioso - 12 0 7 0 Messina . . . . , , piovoso calmo 14 0 11 0
Ferrara . . . . . . coperto - 10 0 6 0 Catania . . . . . . coperto calmo 15 0 12 0
Bologma . . . . . nebbioso - 12 0 6 0 Siracusa . . , , , , 114 aoperte legg. mosso 16 0 11 0
Forli . . . . . . . nebbioso - 10 0 6 0

Bardegna

Marche-Wnbria Bassari . . , , , , ,
ooperto - 13 0 9 0

Cagliarl . . . . . . 114 coperto legg.mosso 15 0 6 0
Pesara . . , , . . . 3[4 ooperto calmo 12 0 8 0
Anoons . . . . . . 3I4 coperto calmo 12 0 8 0

LibiaUrbino). . . . . . . 314 coperto - 10 0 6 0
Maeerata . . . . , ooperto - 11 0 7 0
Asooli Ploene . . . . ooperto - 12 0 4 0 Tripoll , , , , . .

- - ....

Paragla. . . . . . . i nebbioso - 9 0 6 0 Bengasi , , , , , , i - - .... -
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